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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per gli affari esteri, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. si congratula con i paesi membri dell'ASEAN per lo straordinario progresso economico 
conseguito negli ultimi anni; rileva, tuttavia, il sussistere di disuguaglianze a livello 
economico e sociale tra i paesi appartenenti all'ASEAN e al loro interno, per cui ritiene 
che continui a sussistere la necessità di una nuova strategia dell'UE per promuovere lo 
sviluppo e lottare contro la disuguaglianza in quei paesi; ritiene che tale strategia debba 
basarsi sul Consenso europeo per lo sviluppo del 2005 nonché sui principi definiti dalla 
Commissione europea nel proprio programma di cambiamento;

2. ritiene che detta strategia debba basarsi in particolare sui seguenti principi: coerenza delle 
politiche per lo sviluppo, efficacia a lungo termine degli aiuti, priorità per i bisogni 
sociali di base, in particolare la sanità e l'istruzione, partecipazione degli attori nazionali, 
inclusi i parlamenti nazionali, le autorità locali, le ONG per lo sviluppo e la società civile;

3. rileva che, sebbene l'obiettivo generale della cooperazione UE-ASEAN nel periodo 2011-
2013 sia di contribuire all'integrazione regionale dell'ASEAN, vale a dire permettere 
l'istituzione della comunità ASEAN entro il 2015, i programmi transsettoriali includono, 
tra l'altro, la negoziazione di accordi di libero scambio; in proposito ribadisce che non 
bisogna confondere una "strategia a favore della crescita" con una strategia di sviluppo a 
lungo termine, che comporta il finanziamento di obiettivi di lungo periodo quali la sanità, 
l'istruzione, l'accesso all'energia nelle zone rurali, il sostegno ai piccoli agricoltori, ecc.; 
in particolare, sollecita la Commissione a garantire che i programmi finanziati 
nell’ambito del DCI abbiano un nesso diretto con l’obiettivo prioritario dell'eradicazione 
della povertà in linea con la coerenza delle politiche per lo sviluppo, come sancito 
nell’articolo 208 del TFUE; 

4. chiede alla Commissione che coordini i principi e gli obiettivi della strategia con i 
donatori tradizionali e con quelli emergenti, in particolare Cina e India, tenendo come 
riferimento gli OSM e gli OSM post-2015 delle Nazioni Unite; esorta i donatori emergenti 
affinché nella regione si assumano responsabilità in materia di sviluppo conformi alla loro 
posizione di potenze emergenti e affinché procedano verso l'introduzione di un'imposta 
sulle transazioni finanziarie a favore della cooperazione allo sviluppo;

5. ritiene che nella definizione della propria strategia di sviluppo a medio e lungo termine i 
paesi ASEAN debbano affrontare senza indugio le importanti sfide sociali, urbanistiche e 
ambientali, alle quali sono confrontati in relazione alla gestione sostenibile delle risorse 
naturali e dell’acqua in particolare, alla protezione della biodiversità, alla sicurezza 
alimentare, al cambiamento climatico, come la risposta alle calamità naturali che spesso 
colpiscono i paesi ASEAN; al riguardo, chiede alla Commissione di sostenere gli sforzi 
dei paesi ASEAN e sollecita una cooperazione più stretta UE-ASEAN;

6. osserva nel contempo che la povertà continua a essere un problema in tali paesi e che 
colpisce soprattutto le donne, le persone poco qualificate, le zone rurali e i gruppi etnici o 
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religiosi minoritari; ritiene, di conseguenza, che siano necessarie una distribuzione 
migliore della ricchezza e la promozione della giustizia sociale a tutti i livelli, poiché la 
disuguaglianza ostacola la crescita economica e il conseguimento degli OSM, e può 
generare conflitti sociali;

7. sottolinea che le azioni dell'UE nella regione vanno elaborate in concertazione con le 
autorità dei paesi in questione, in modo coerente con la nuova realtà e con le esigenze 
della regione e che nel contempo vanno tenute in considerazione la situazione e le 
esigenze particolari di ogni paese, affinché gli aiuti dell'UE contribuiscano alla crescita 
equilibrata della regione;

8. accoglie con favore il fatto che la Carta dell'ASEAN sottolinei l'importanza dello Stato di 
diritto, del buon governo, della democrazia e del governo costituzionale; deplora, tuttavia, 
che la Carta non preveda meccanismi di risoluzione delle controversie e sanzioni in caso 
di violazioni dei diritti umani;

9. ritiene che gli Stati dell'ASEAN debbano muoversi verso una nuova fase di sviluppo 
economico e sociale inclusivo, dedicando particolare attenzione alla promozione dei 
diritti umani, sociali, del lavoro ed economici della loro popolazione, al fine di garantire 
società più egualitarie e giuste; ritiene necessario a tale scopo che l'aumento della loro 
ricchezza economica sia messo al servizio del rafforzamento delle reti di protezione e 
sicurezza sociale; esorta parimenti l'UE a rafforzare la propria cooperazione sui diritti 
umani al fine di contribuire a migliorare l'efficacia della commissione intergovernativa 
ASEAN sui diritti umani (AICHR) nel promuovere e tutelare i diritti dell'uomo;

10. esorta l'UE a rafforzare la propria assistenza e cooperazione per contrastare la corruzione 
tramite, tra l'altro, l'incoraggiamento della ratifica e dell'attuazione della Convenzione 
delle Nazioni Unite contro la corruzione;

11. esorta nel contempo gli Stati dell'ASEAN affinché le loro imprese applichino in modo 
completo ed efficace le norme nazionali e dell'OIL in materia di lavoro e ambiente, e 
affinché creino un clima più favorevole allo sviluppo e all'attività dei sindacati, e li esorta 
ad agire in modo coordinato con la società civile e le autorità nazionali e regionali a difesa 
dei diritti sociali e del lavoro; esorta le imprese nazionali e straniere con sede nei paesi 
ASEAN ad applicare i principi di responsabilità sociale delle imprese;

12. ritiene che, in un contesto in cui il futuro sviluppo economico di questi paesi sarà meno 
incentrato sulle esportazioni e più sul consumo domestico, gli sforzi dei paesi ASEAN 
nella lotta contro la povertà dei gruppi sociali marginalizzati o vulnerabili e per favorire 
la loro inclusione sociale possano offrire un enorme potenziale di sviluppo a tali paesi;

13. esorta la Commissione a continuare ad aiutare i paesi ASEAN a ridurre ulteriormente le 
disparità esistenti fra i vari paesi e ad assisterli nel percorso di integrazione politica, 
economica e istituzionale a livello regionale, dedicando particolare attenzione ai PMS 
(Cambogia, Laos e Myanmar), nonché a promuovere l'accesso al finanziamento, in 
particolare tramite i microcrediti, da parte dei gruppi vulnerabili della popolazione dei 
paesi ASEAN, come le donne o le minoranze etniche;
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14. denuncia l'impatto negativo della politica dell'UE in materia di biocarburanti 
sull'accaparramento delle terre nell'Asia meridionale, nell'ambito della quale gli Stati 
membri hanno un ruolo decisivo nella rapida espansione della produzione di olio di 
palma (in particolare in Indonesia e Malaysia), il che porta all'espropriazione e/o 
all'annessione forzata delle popolazioni povere rurali nelle piantagioni di palma da olio; 
al contrario, ritiene essenziale sostenere, nel contesto degli aiuti allo sviluppo, i diritti alle 
risorse della terra dei meno abbienti nei paesi in via di sviluppo, sulla base di un 
approccio basato sui diritti;

15. chiede l'attivazione degli orientamenti dell'UE in materia di politica fondiaria del 2004 
per contrastare l'accaparramento delle terre; in particolare, sottolinea che i donatori si 
devono impegnare in politiche fondiarie mirate alla difesa e al rafforzamento 
dell'agricoltura familiare su piccola scala;

16. esprime preoccupazione per le sfide urbanistiche, frutto dello sviluppo economico cui 
devono far fronte i paesi dell'ASEAN, e che influenzano aspetti come la gestione dei 
flussi migratori dalla campagna alla città, la pianificazione urbana e la dotazione di 
infrastrutture e servizi di base, la lotta contro l’espandersi delle baraccopoli e 
l'opportunità di utilizzare energie pulite e rinnovabili per far fronte all'inquinamento; 
esorta la Commissione a collaborare con i paesi dell'ASEAN nelle strategie dedicate a 
questi problemi;

17. invita la Commissione ad approfondire le misure destinate a promuovere lo sviluppo 
delle capacità di amministrazione dei paesi ASEAN e dei loro organismi d'integrazione 
regionale nonché il miglioramento della governance.
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